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USA Grande giornata americana per la «signora di ferro» 

La Thatcher par la al Congresso 
«Armi stellari» sì 
se il dollaro frena 

Il primo ministro inglese ha anche buttato un po'di acqua fredda 
sulle speranze suscitate dagli incontri di Ginevra sul disarmo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Grande gior
nata americana per Marga
ret Thatcher: agli Incontri di 
ordinarla amministrazione 
con Reagan, alla scontata 
colazione di lavoro alla Casa 
Bianca, alle ovvie Interviste 
televisive si è aggiunto il di
scorso dinanzi al due rami 
del Congresso riuniti In se
duta comune, un privilegio 
che tra 1 primi ministri in
glesi era stato accordato sol
tanto a Wlnston Churchill. E 
così la «signora di ferro», che 
In patria ha legato la sua fi
gura al massimo livello della 
disoccupazione e al minimo 
storico della sterlina, conso
lida la propria immagine che 
portavoce e simbolo europeo 
del reaganismo, come un 
personaggio che cerca di 
compensare con le più diver
se iniziative di politica estera 
(dalla guerra delle Falkland 
all'accordo con la Cina per 
Hong Kong) le penose conse
guenze della sua gestione in
terna. 

I temi che Margaret Tha
tcher ha affrontato negli in
contri con 11 vertice america
no sono stati parecchi ed ella 
stessa ne ha parlato in pub
blico, ovviamente con diver
si toni, sia dinanzi al con
gresso, sia nelle dichiarazio
ni rese al giornalisti del vi
deo. Il senso politico di que
sto viaggio, che viene ad ap
pena due mesi di distanza 
dalla fermata a Washington 
di ritorno da Pechino, si può 
riassumere così: confermare 
a Reagan 11 consenso, già 
espresso in linea di massima, 
sul plano di ricerche per le 

guerre stellari per poter poi 
richiamare l'attenzione del 
grande alleato sugli effetti 
devastanti che l'ascesa del 
dollaro sta provocando sulla 
sterlina. L'adesione al pro
getti di armi stellari è stata 
accompagnata, come del re
sto era già emerso nel collo
quio dello scorso 22 dicem
bre, dalla richiesta che l'e
ventuale acquisizione di tali 
nuove armi apra la via ad un 
negoziato Est-Ovest. 
- Un po' di acqua fredda la 

signora Thatcher ha buttato 
sulle speranze, a suo avviso 
eccessive, suscitate dalla 
convocazione, a Ginevra, il 
prossimo 12 marzo della 
nuova sessione di trattative 
sul disarmo tra gli Usa e 
l'Urss. Questo negoziato sarà 
«intricato, complesso ed ar
duo» e, quanto al risultati, 
non bisogna dunque aspet
tarsi «né troppo, né troppo 
presto». 

La peculiarità della posi
zione inglese all'interno del
l'Alleanza Atlantica è stata 
sfumata dal primo ministro 
con una sottolineatura mar-
catlssima delle affinità, anzi 
delle identità riscontrabili 
tra il reaganismo e il conser
vatorismo inglese, sia nella 
visione della dinamica inter
nazionale sia nella condotta 
della politica economica. 
Forse più che in altre visite a 
Washington la Thatcher ha 
insistito su questo tasto, 
usando spesso con le stesse 
parole 1 concetti più cari a 
Reagan. In primo luogo nel 
delincare una trattativa con 
l'Urss basata sulla forza, più 
che sulle buone intenzioni, e 
riproponendo l'equazione 

tra la politica sovietica 
odierna e l'espansionismo 
tedesco degli anni trenta. 
'•• Anche nelle sue sortite 

pubbliche la leader inglese 
non ha però rinunciato a in
sistere sulla necessità che gli 
Stati Uniti tengano conto 
degli effetti internazionali 
delle loro scelte economiche 
e, In particolare, del loro de
ficit di bilancio. La sterlina, 
dall'inizio del 1984, ha per
duto un quarto del suo valo
re e quella che fino a qualche 
anno fa era la moneta più 
potente del mondo oggi si 
avvicina pericolosamente al
la stessa quotazione del dol
laro. La Thatcher ha alluso 
agli effetti negativi che l'ec
cessiva quotazione del dolla
ro provoca sulle Industrie 
americane, per mettere in 
guardia Washington dalla 
tentazione di ricorrere a mi
sure protezionistiche. • 

La Thatcher ha approfit
tato anche della grande sen
sibilità manifestata dal go
verno americano dinanzi al 
dilagare del terrorismo per 
chiedere misure capaci di 
bloccare il flusso del contri
buti in dollari che gli irlan
desi d'America mandano al
l'Ira. 

Reagan, dal canto suo, ha 
pregato la Thatcher di inter
venire presso 11 governo neo
zelandese per mettere un 
freno alla politica antinu
cleare adottata dal primo 
ministro laburista sull'onda 
di un sentimento assai diffu
so nel paese e capace di con
tagiare altri alleati. 

Aniello Coppola 

WASHINGTON - Margaroth Thatcher accolta dal segretario di stato George Schultz 

BELGIO 

Nuova mobilitazione anti-missili 
Marcia da Florennes a Bruxelles 

Da! nostro corrispondente :': 
BRUXELLES — Una marcia da Florennes a 
Bruxelles ha aperto ieri la fase calda della mobi
litazione anti-missili in Belgio. Quarantotto per
sone (iì numero simbolicamente corrisponde ai 
Cruise assegnati dal piano Nato al Belgio) prove
nienti da diversi paesi d'Europa sono partite dal
la cittadina di Florennes, dove è già pronta la 
base che dovrebbe ospitare le nuove armi nuclea
ri, per raggiungere dopodomani Bruxelles, L'ini
ziativa è indetta dai movimenti pacifisti vallone 
e fiammingo «per ricordare ai govèrno che l'80% 
dei belgi giudica inutile e dannosa l'installazione 
dei Cruise» ed è la prima di una lunga serie che 
culminerà, il 17 marzo, in una manifestazione di 
massa. Intanto nuove prese di posizione hanno 
rafforzato il fronte che si oppone ai missili. Qual
che giorno fa l'Acw, organizzazione cattolica 
fiamminga Bimile alle nostre Acli, ha chiesto al 

governo di rinviare la decisione sulla installazio
ne. L'Acw ha un grosso seguito nelle Fiandre ed è 
particolarmente forte negli ambienti sindacali. 
Inoltre fa capo ad essa quasi la metà dei deputati 
della Cvp, il partito cristiano-sociale fiammingo 
cui appartiene lo stesso primo ministro Martens. 
che già in passato ha chiesto che la decisione del 
governo venga presa soltanto dopo che sarà stata 
verificata la possibilità di un'intesa nel negoziato 
che sta per riprendere tra Usa e Urss. Una mora
toria di almeno sei mesi è stata esplicitamente 
chiesta dal partito socialista vallone, che pure in 
passato era stato più tiepido del confratello 
fiammingo Anche il Partito comunista belga, nei 

fiorai scorsi, ha assunto un'iniziativa sui missili. 
l suo presidente, Louis Van Geyt, ha proposto 

che il governo di Bruxelles si consulti, oltre che 
con gli alleati occidentali, anche con i sovietici. 

p. SO. 

URSS 

Gorbaciov: l'Europa 
non deve diventare 

un poligono nucleare 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Mentre nuove vo
ci, diffusesl ieri nella capita
le, sembrano escludere che 
Cernenko potrà presentarsi 
domani agli elettori del di
stretto Kulblscevsklj per te
nere il discorso conclusivo 
prima del voto di domenica 
(ma pare certo che un suo di
scorso scritto verrà diffuso), 
ieri ha parlato Mikhail Gor
baciov. A differenza del trat
tamento riservato ad Andrei 
Gromlko — 11 cui discorso è 
stato diffuso integralmente 
dalla Tass — con Gorbaciov 
si è tornati Ieri nel binari del
la norma pubblicando solo 
una breve sintesi. Stamane 
l'Integrale, come per tutti gli 
altri esponenti del vertice so
vietico, apparirà nella secon
da pagina della Pravda. 

Dalla sintesi, quasi intera
mente dedicata alla politica 
estera, è possibile evidenzia
re soltanto che tutta 11 Foll-
tburo è perfettamente alli
neato dietro le formulazioni 
già note di Cernenko che, del 
resto, è stato abbondante
mente citato da tutti quelli 
che hanno parlato • finora, 
specialmente nelle parti de
dicate alla politica estera. 
Gorbaciov non ha fatto ecce
zione e, dopo aver ripetuto la 
piena disponibilità sovietica 
al raggiungimento di un ri
sultato positivo a Ginevra, 
ha aggiunto: «Purtroppo la 
stessa cosa non si può dire a 

{troposito dell'approccio del-
•Ammlnlstrazione di Wa

shington. Alla vigilia della 
trattativa si è sviluppato ne
gli Usa un atteggiamento 
che solleva dubbi circa la 
sincerità e le intenzioni della 
parte americana». Ed ha ag
giunto: «Che cosa si può dire 
al riguardo? Solo una cosa: 
che tali calcoli sono errati e 
che un tale approccio è inac
cettabile». Agli europei Gor
baciov si è Invece rivolto con 
Earole di speranza e, In pra-

ca, con un appello ad agire 

«per non permettere che 
l'Europa, la nostra casa co
mune, sia trasformata in un 
teatro di azioni militari, in 
un poligono per la sperimen
tazione delle dottrine del 
Pentagono di una guerra nu
cleare limitata». 

SI avvia così a compimen
to 11 ciclo del discorsi eletto
rali del 22 esponenti del ver
tice sovietico (segreteria, 
candidati ed effettivi del Po-
lltburo), cominciato 11 primo 
febbraio. Oggi, come si è det
to, toccherà a Nlkolal Tlkho-
nov, 11 quale parla In penulti
ma posizione In virtù della 
sua carica di capo del gover
no sovietico. Gli osservatori 
hanno tenuto d'occhio l'or
dine con cui gli stessi uomini 
(da allora c'è stata una sola 
variazione, dovuta alla mor
te del maresciallo Ustlnov) 
avevano parlato nel corso 
della sfilata elettorale per il 
Soviet Supremo dell'Urss, 
l'anno scorso a marzo. 

Unico elemento di rilievo è 
stato rappresentato dai sen
sibile arretratamente nel
l'ordine del discorsi subito 
da Grigorl Romanov. Aveva 
parlato In sestultima posi
zione, lo scorso anno, assie
me a Griscln. Quest'anno sa
ranno in tutto sette quelli 
che parlerano dopo di lui, 
mentre 11 segretario mosco
vita Viktor Griscln è andato 
avanti di una casella. Se 
qualcosa di sostanziale — 
come pare — è contenuta in 
questi segnali rituali, se ne 
dovrebbe concludere che il 
latto di essere contempora
neamente membri del Poli-
tburo e della Segreteria del 
Comitato centrale (caratte
ristica che accomuna Gorba
ciov e Romanov) potrebbe 
non essere decisivo, almeno 
in questa delicata fase politi
ca, ai fini della collocazione 
al primi posti assoluti della 
gerarchla. Se si eccettua l'or
mai quasi ottantenne Tikho-
nov, secondo questa rappre
sentazione, 1 primi tre dopo 

Cernenko sarebbero, nell* 
dine, Gorbaciov, Gromlk 
Griscln. 

Mentre le voci sulla sai 
di Cernenko ristagnano 
tutti gli osservatori occld 
tali cercano di prevedere 
che forma verrà reso not 
discorso di domani del pr 
dente sovietico, c'è da seg 
lare un piccolo (ma intei 
sante) episodio della vita 
litica interna. Sabato e 
menica scorsi la tv ha m 
dato in onda, per la seco 
volta, un documentario 
tre puntate sulla vita 
pandit Nehru. Una pr 
volta le tre puntate er 
state proiettate a gennai* 
coincidenza con il 35° ai 
versarlo dell'indipendc 
indiana, nelle ore scral 
massimo ascolto. Adessc 
no state ripetute di pome 
gio. 

Ma l'elemento che ha 
plto gli osservatori è e] 
gennaio la versione sovle 
(si tratta di un film In co 
duzione con l'India) 
conteneva alcuna imma 
di Krusciov, mentre la 
sione indiana comprenc 
oltre alle immagini degl 
contri Krusciov-Nenru 
che un lungo spezzone < 
cato al trionfale viaggi 
Krusciov In India. La t 
vletica aveva concess 
suoi spettatori serali 
qualche immagine di Bi 
nln, uno del componen 
«gruppo antipartito» ci 
in seguito allontanai 
ogni incarico. Ed ecco li 
presa: nella riedizione p 
ridiana-Nikita Krusclc 
fatto la sua rlapparizioi 
gli schermi tv sovietici 
20 anni di esilio della su 
magine. Per chi cono! 
singolari specificità de 
guaggio politico sov 
non e difficile compre 
che ben difficilmente 
trattato di un errore o t 
disattenzione. . 

GiuliettoC 

BRUXELLES Nonostante l'ottimismo di Andreotti sull'ingresso di Madrid e Lisbona 

Allargamento Cee, naufraga il negoziato 
Ai piccoli passi in avanti di cui parla il ministro degli Esteri italiano non pare corrispondere una reale «volontà politica» di 
accogliere i due Stati - C'è il rischio che ai Parlamenti nazionali manchi il tempo di ratificare i trattati nei tempi fissati 

Dal nostro corrispondente ' 
BRUXELLES — Ha avuto un bel dire, 
Ieri. Andreottl, che le difficoltà in cui 
sta naufragando il negoziato per l'ade
sione alla CEE di Spagna e Portogallo 
S ssono essere superate «se c'è la volon-

politlca». L'impressione che si sta fa
cendo strada a Bruxelles è che sia pro
prio la «volontà politica» quella che 
manca e che 1 tanti contrasti sui quali le 
trattative si sono bloccate in realtà non 
siano altro che lo schermo dietro il qua
le si nascondono forze e governi che per 
conto loro hanno già deciso per il no. 

Il nostro ministro degli Esteri, nella 
conferenza stampa con cui ieri ha con
cluso due giorni e mezzo di disastrose 
riunioni con i colleghl dei Dieci e con gli 
inviati di Madrid e di Lisbona, ha fatto 
mostra di un certo ottimismo. Il nego
ziato non è ancora fallito — ha detto in 
sostanza — anzi, in extremis si è regi
strato qualche passetto avanti. Faremo 
una riunione straordinaria il 28 feb
braio, trasformeremo in una piccola 
maratona quella già convocata per 
marzo (durerà quattro giorni, dal 17 al 
20) e speriamo di farcela, in modo che il 
dossier adesione non finisca sul tavolo 
del vertice europeo di fine marzo a Bru
xelles, dove complicherebbe tutto e po
trebbe portare a soluzioni pasticciate e 
poco convincenti. 

Certo, nessuno può escludere a priori 
che lo scenario delineato da Andreottl, 
alla fine, funzioni. Ma è un fatto che 
esso appare fondato su poco più di nul
la. E «passetti avanti» sarebbero stati 
registrati, in un colloquio del nostro 
con 11 ministro spagnolo Moran, sul ca
pitolo più difficile, quello della pesca. 
Ma di che si tratta, in sostanza? Il con
trasto verte, com'è noto, sulla durata 
del periodo transitorio durante il quale 

1 pescherecci spagnoli verrebbero tenu
ti lontani dalle acque comunitarie. Cin
que paesi (Francia, Gran Bretagna, Da
nimarca, Repubblica Federale Tedesca 
e Irlanda) pretendono quindici anni, 
cioè fino al 2002. Una proposta di me
diazione della Commissione ne indica 
dieci e suggerisce ragionevoli misure di 
garanzia sulla riduzione della esorbi
tante flotta peschereccia spagnola. Se
condo Andreottl non sarebbe impossi
bile un accordo «a metà strada». 

Può darsi, ma poi? Tutti continuano 
a dire che, una volta superati gii scogli 
più duri, sul resto ci si potrebbe accor
dare facilmente. Solo che la musica di 
questa canzone accompagna il negozia
to da mesi e mesi mentre gli scogli al 
susseguono, e i rinvìi pure. Ormai sia
mo quasi fuori tempo massimo. Am
messo che al vertice di Bruxelles si arri
vasse a sancire l'accordo, non è affatto 
detto che I Parlamenti nazionali avreb
bero il tempo di ratificare i trattati di 
adesione in modo da rendere quest'ulti
ma possibile per la data indicata del 
primo gennaio 1986. Anche se le pretese 
della «banda dei cinque* venissero re
spinte (perché una cosa è certa: a quelle 
condizioni sulla pesca Madrid non ac
cetterà mai) chi può garantire che a far 
affiorare scogli non si presenti, subito 
dopo, qualcun'aitro? La «volontà politi
ca» di tenere Lisbona, e soprattutto Ma
drid, fuori dalla CEE, non ha alcun bi
sogno di manifestarsi apertamente: ba
sta mettere una zeppa dopo l'altra, e 
tutto va a rotoli senza che nessuna se ne 
assuma la responsabilità. 

Se questo e ciò che sta accadendo, 
ben altra risolutezza sarebbe legittimo 
attendersi dalla presidenza italiana che 
ncn il quieto ottimismo di Andreottl. Il 
quale, peraltro, convince soltanto una 

parte della stampa italiana (quella vici
na al governo, ovviamente) perché 
quella del resto d'Europa rappresenta 
le cose con maggiore realismo, comin
ciando a chiedersi se non sia arrivato il 
momento di prendere atto dei fatti. Il 
che permetterebbe anche di indicare 
chi ne è responsabile e di affrontare li 
discorso sul motivi di questa opposizio
ne. 

Ce una parte d'Europa che non vuole 
l'allargamento, o almeno non lo vuole 
adesso, perché teme che il riequilibrio 
nord-sud della CEE danneggi consoli
dati vantaggi basati sull'attuale squili
brio. Non e un discorso nuovo, ma l'ag
gravamento della crisi comunitaria e 
delle crisi nazionali, e soprattutto delle 
tendenze a dare all'una e alle altre ri
sposte nazionali, può avergli dato nuo
va sostanza. C'è una parte d'Europa, 
che solo parzialmente coincide con 
quella di cui sopra, che teme il sociali
smo ancorché moderato e riformista, 
del dirigenti di Madrid e il «contagio* di 
loro possibili incertezze sulla Nato e co
munque della loro propensione a stare 
nella Nato senza sbracamene sulla li
nea americana. Senza parlare — ma 
qualcuno ne parìa — della «dote» che 
Madrid si porterebbe nella Comunità 
quanto ai suol rapporti particolari con 
paesi dell'America meridionale e cen
trale. 

Un'ultima parola sulla questione del 
bilancio e delle risorse proprie. Ieri An
dreottl ha confermato che i tedeschi 
hanno respinto la proposta di compro
messo avanzata dalla presidenza italia
na. Un rifiuto talmente prevedibile che 
nessuno capisce perche non l'avesse 
previsto anche la presidenza italiana. 

' •> Paolo Soldini 

Brevi 

Chiesta la liberazione di Vuskovic 
STRASBURGO — La liberazione immetfata dell'ex-sindaco di Valparaiso 
Sergio Vuskovic e di altri esponenti democratici cileni è stata chiesta dal 
Parlamento etropeo, che ha approvato una risoluzione in tal senso proposta 
dal gruppo comunista.,. - -

Rogers insiste sul «primo colpo» . 
LONDRA — H comandante della Nato in Europa, generale Rogers. afferman
do che la superiorità militare dell'Urss aumenta di anno in anno, ha sostenuto 
la necessità di non rinunciare all'opzione del «primo colpo» nucleare e dà 
portare avanti D dispiegamento degli euromissili. 

Sciopero della fame a Cracovia 
VARSAVIA — Un gruppo di otto persone, fra cui la esponente di SoGdamoac 
di Danzica Anna Watentynowicz. ha iniziato in una chiesa presso Cracovia uno 
sciopero della fame per protestare contro l'arresto, una settimana fa. di tre 
sindacalisti che avevano partecipato a Danzica a una riunione con Lech 
Walesa. 

Rinviate le elezioni in Zimbabwe 
HARARE — Le prime «lezioni genera» nello Zimbabwe dopo rìraSpendenza. 
previste per marzo, sono state rinviate a giugno: motivo ufficiale, la difficoltà 
degli uffici governativi preposti alla preparazione elettorale di menare a punto 
1 relativo apparata. 

Tornerà legale la sinistra in Uruguay 
MONTEVIDEO — Fonti vicine al presidente eletto Ju5o Maria Sanguinetti 
hanno dichiarato che uno dei primi prowecSmenti del suo governo, dopo 
l'insediamento del 1* marzo, sarà la tegafizzazione del partito comunista e di 
altre forze di sinistra già messe al bando dal regime mutare. 

Rimpasto ministeriale in Corea del Sud 
SEUL — • capo dei serivizi di sicurezza Lho Shin Yung subentra a Chin tee 
Chong neBa carica di primo ministro della Corea del Sud. Lo ha deciso a 
presidente Chun Doo-hwan. che ha sostituito altri dotaci ministri. Restano ai 
loro posti i titolari di alcuni dcasteri chiave: Esteri. Finanze, Difesa. 

Incontro Pci-Psp libanese 
ROMA — Una delegazione del Partito socialista progressista B>anese. guida
ta dal vicepresidente Tarfc Chehab • composta da Afif. Daher • TaM Krais, si 
è incontrata ieri ai Pei con Antonio Rubbi. responsabile deSa sezione Esteri. 
Salati e MicuccL Sono stati esaminati gfi ultimi sviluppi in Medio Oriente ed è 
stata riaffermata l'esigenza di svftjppare rapporti di amicizia e coUbu azione 
fra i due partiti. 

LIBANO 

Nel sud occupato ancora morti, 
vasti rastrellamenti israeliani 

BEIRUT — Un ragazzo di 15 
anni è stato ucciso ieri mat
tina nel villaggio di Bazu-
rleh, durante un'azione di 
rastrellamento israeliana. 
Lo ha annunciato il portavo
ce dd «caschi blu» dell'Onu. 
A Basurieh è in vigore 11 co
prifuoco da lunedi, quando 
un ufficiale israeliano è stato 
ucciso in un attentato (un al
tro è morto in un'altra imbo
scata ad Arab Sellm, presso 
Nabatlyeh); Ieri mattina gli 

Israeliani hanno rastrellato 
duecento abitanti radunan
doli davanti alla scuola, ed è 
a questo punto che c'è stata 
una sparatoria nella quale 11 
ragazzo è stato ucciso. 

Rastrellamenti sono stati 
compiuti anche ad Arab Se
llm e in altri villaggi della 
zona di Nabatlyeh; ci sareb
bero state — secondo il porr 
tavoce dell'ONU — altre vit
time, ma 11 comando israe
liano rifiuta qualsiasi infor
mazione. Martedì il ministro 

della Difesa Rabln ha com
piuto una «ispezione* nel sud 
Libano ed ha ammesso che 
le truppe di occupazione su
biscono dalia resistenza liba
nese non meno di cinque at
tacchi al giorno. 

A Beirut Intanto 1 cinque 
osservatori francesi dislocati 
a Shweifat, sulle alture a 
sud-est della citta, hanno 
evacuato la posizione, dopo 
l'uccisione — martedì — del 
loro comandante Paul Rho-
des, Il quinto «casco bianco» 
caduto dal giugno scorso. 

ARGENTINA 

È stato il partito radicale 
a volere la testa di Grinspun 

BUENOS AIRES — Non ac
cennano a placarsi le pole
miche in Argentina dopo le 
dimissioni di Grinspun, mi
nistro dell'Economia, e di 
Garda Vasquez, presidente 
della Banca centrale. La di
scussione più accanita non è 
negli ambienti dell'opposi
zione né in quelli sindacali — 
che pure avevano messo sot
to accusa la politica econo
mica del governo — quanto 
preprio in seno all'Union ci
vici radicai, li partito al go
verno. 

Fonti politiche della capi

tale hanno assicurato che il 
presidente aveva deciso fin 
da mercoledì scorso 11 licen
ziamento di Grinspun, ossia 
un giorno prima che la dire
zione del partito radicale de
cidesse di convocare il con
troverso ministro allo scopo 
di rivitalizzare le basi eletto
rali del radicalismo nelle zo
ne più deboli. 

A Orinspun è stato rim
proverato soprattutto il fatto 
di non essere riuscito a liqui
dare la «patria financera», 
come gli argentini chiamano 
le strutture economiche e fi

nanziarie volte ad attività 
speculative anzicché produt
tive, inventate dai teorici del 
passato regime militare e 
giudicate la principale causa 
dello sfacelo in cui si dibatte 
il paese. 

Sourrouille, il successore 
di Grinspun, considerato un 
tecnico di prestigio, autore di 
un piano quinquennale ba
sato su una politica di Inve
stimenti e di lotta dura al
l'Inflazione, sta organizzan
do ii suo staff e preparando 11 
nuovo programma. 

FAME 

Domani 
riprende 1 
discussion 
al Senaix 

ROMA — Domani, foi 
premo se il governo ha t 
un accordo al suo inter 
la legge che stanzia d 
miliardi contro la fai 
mondo. Entro oggi, ini 
presidènte Craxi e il m 
degli Esteri Andreottl e 
bero mettere a punto la 
proposta del governo. 

Il nodo da sciogliere, 
una volta, è il problei 
«commissario». La scori 
mana, il governo chic 
commissione Esteri de 
to un rinvio della disci 
sulla legge per una «bi 
flessione». Vedremo, d 
se il governo sarà in g 
presentare una proposi 
ce di sbloccare la discu 

SPAGNA 

Presi due killer del banchiere' 
MADRID — Due membri del «comando Ma
drid» della Età militare sarebbero stati arre
stati per l'uccisione nella capitale del ban
chiere Ricardo Rejero. Così affermano fonti 
della polizia, che peraltro si sono rifiutate di 
fornire la identità degli arrestati. La polizia 
sembra non avere dubbi sull'attribuzione del 
crimine all'Età militare, malgrado finora 
non sia giunta nessuna rivendicazione. In 
questa valutazione, la polizia si basa sia sulla. 
meccanica dell'agguato sia sul tipo delle mu
nizioni usate dagli attentatori. 

- Il direttore generale della Guardi 

fren. Saenz de Santamaria, ha conferì 
ndiscrezioni, sostenendo che la miss: 

fettlva del «commandos che ha opera 
tedi era di uccidere il banchiere Tejer 
di rapirlo, come si era ipotizzato in ui 
momento attribuendo l'uccisione alla 
vista resltenza della vittima. 

11 gen. Saenz de Santamaria ha ind 
José Luis Slxtiaga Urrusolo e in Ignai 
cama Mendo detto «Macario» due i 
del «comando Madrid», ed ha detto eh 
gli altri sono stati identificati. 

Prodotti originali jugoslavi 
qualità eccellente - prezzi eccezionali 
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